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COMMISSIONE POST OLIMPIADI

SEDUTA N. 14 DEL 2 LUGLIO 2008 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame del testo unificato del disegno di legge n. 387 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della legge 24 dicembre 2003, n. 363”, e delle proposte di legge n. 11 “Norme in materia di esercizio ad uso pubblico di piste di sci”, n. 218 “Disciplina delle aree destinate allo sci e delle piste da sci”, n. 493 “Interventi relativi alla sicurezza, regolamentazione e sostegno dell’impiantistica invernale di risalita e delle piste da fondo”, n. 433 “Utilizzo delle motoslitte”.


Il Presidente ha comunicato l’assegnazione del disegno di legge n. 554 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 e disposizioni finanziarie” per l’esame in sede consultiva sulle materie di competenza, e l’avvenuto incontro informale, in data 1° luglio 2008, con la F.I.L.T .- C.G.I.L. (Federazione italiana lavoratori trasporti Piemonte-Confederazione generale italiana del lavoro) che si è impegnata ad inviare una memoria scritta contenente le argomentazioni della categoria sindacale in merito al testo unificato in esame.

La Commissione ha proseguito, in presenza dell’Assessore al turismo, sport, impianti di risalita e pari opportunità, l’esame del progetto di testo unificato, approvando i seguenti articoli del Capo II “Individuazione delle aree sciabili realizzazione e classificazione delle piste”:

 art. 12 “Commissione tecnico-consultiva per le aree sciabili”; 

 art. 13 “Procedimento per l’imposizione della servitù di pista”; 

 art. 14 “Facoltà inerenti alla servitù di area sciabile” 

nonché l’art. 15 “Gestore delle piste” del Capo III “Gestione delle piste”,.

L’articolo 12 “Commissione tecnico-consultiva per le aree sciabili” istituisce la stessa quale organo tecnico dell’Amministrazione, composta da membri designati con decreto del Presidente della Giunta regionale: due dirigenti dei settori regionali competenti, un rappresentante del Comune di competenza territoriale, un esperto designato dall’Associazione piemontese esercenti impianti a fune, un rappresentante dell’Associazione piemontese enti gestori di piste da sci di fondo o suo delegato, un rappresentante del Collegio regionale dei maestri di sci, un supplente di quest’ultimo designato dall’Associazione piemontese esercenti impianti a fune, un rappresentante delle associazioni operanti nel soccorso delle piste, un rappresentante del Collegio regionale guide alpine, un membro della Federazione italiana sport invernali. La Commissione ha la funzione di esprimere il parere motivato sulla richiesta di classificazione delle piste; assume le decisioni a maggioranza dei presenti e, qualora non sia raggiunta tale maggioranza, il voto del Presidente risulta decisivo. Essa, per svolgere la propria funzione, può effettuare sopralluoghi ed ispezioni e può essere coadiuvata da tecnici ed esperti, anche estranei all’amministrazione regionale, cui spetta il solo rimborso di eventuali spese di trasferta, come previsto dalle norme in vigore per il personale regionale. Gli emendamenti apportati al testo consistono nell’aggiunta della prevalenza del voto del Presidente e nell’aggiunta del rappresentante del Collegio regionale guide alpine, in vece delle Associazioni ambientaliste, e di un rappresentante del F.I.S.I. quali membri della Commissione tecnico-consultiva per le aree sciabili.

L’articolo 13 “Procedimento per l’imposizione della servitù di pista” è stato approvato senza richieste di emendamenti o discussioni in merito. 

L’articolo 14 “Facoltà inerenti alla servitù di area sciabile” è stato così sostituito ed approvato: 

“Art. 14. (Facoltà inerenti alla servitù di area sciabile)
1. La servitù coattiva di aree sciabili conferisce la facoltà di operare tutti gli interventi utili per garantire la sicurezza, la manutenzione e la funzionalità del tracciato oggetto della servitù.

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono effettuati nel rispetto delle normative vigenti in materia.

3. Il proprietario od il titolare di altro diritto reale sui terreni gravati dalla servitù non potrà, in ogni caso, realizzare opere di alcun genere su detti terreni né pregiudicare in alcun modo l’esercizio della servitù o renderlo più oneroso.

L’articolo 15 “Gestore della pista” è stato approvato senza modifiche. 
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